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1572 molto meglio eflergli flato lecito per la difefa delle cofe
proprie, valerfi delle fue ftefle forze a tempo, chein gran
parte erano le cofe de’ Vinetiani {uoi Collegati dalle of-
fefe de’nemici ficure : qual ragione , qual configlio per.
fuadere , che s abbandonaflero i- proprii ftati per affalire
gli altrui ? & per portare il pericolo alla cafa del nemi-
co, fi lafciaflero nella propria crefcere gl'iftefli, & mag-
giori pericoli ? La guerra di Fiandra non effere cofy
nuova , ma ben nuovi effere gli accidenti , che coftrin-
gevano il Ré& a penfare alla confervatione di quel pae-
fe, nel quale erano moltiplicati i difordini, & accrefciu-
te le forze de’ nemici.

picm Quefte, & altre fimili cofe, fecondo la varietd de’ giu:

mionedegi - dicii , & molto pid de gli affetti, s'andavano dicendo,

it iga Ma perchela cagione di cofa tanto importante, onde fu-

Lot rono interrotte le {peranze di grandiflimo bene alla Chri:

. ftianita, fia fatta meglio palefe, noné dal noftro propofi

to lontano, che alquanto pidt particolarmente fi rapprefens

tilo ftato delle cofe prefenti, & I’occafione de’ fofpettina-

ti tra due potentifimi Re¢, di Francia, & di Spagna in

importuniflimo tempo . Era ne’ primi giorni di quefto anno

sadai feguita in Fiandra la perdita della terradi Mons , & poco

Tanin? appreflo’ quella di Valentiana, occupatadal Conte di Naf-

fau con fanti foreftieri, & per lo pii Francefi; & poco

prima havevail Duca d’ Alva fugato, & rotto gran nume-

rodi genti a piedi, &a cavallo della fleffa natione, che

andavano a prefidiare la terradi Mons. Quefte cofe come

Cagionano accrebbero molto i pericoli di perder quello ftato , cofi
fo[perto ne- » . > 5 .

gispa-  generarono anco nell’ animo de gli Spagnuoli grandiffimo fo-

vl {petto, che tantifoldati Francefi fi fuffero condotti nel pae-

fe della_Fiandra, non pur con permiffione, ma per ordi-

ne del Re Chriftianiflimo; facendofi I impreflione tanto

pitt ferma, quanto che il Duca d’ Alva dando di quefti

fuccefli avvifo alla corte di Spagna, a Roma, & a Milano,

haveva amplificata aflai la cofa, & eccitati molti dubbi di

moti maggiori . Onde il Governatore di Milano, I’ Amba-

fciatore Spagnuolodi Roma, & il Cardinale Gr-?nve]]a,

acen-




